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Io, mammeta e tu 

Renato Carosone
Ti avevo detto, dal primo appuntamento,
di non portare nessuno con te.
Invece, ora un fratello, una sorella, una nipote…
non sei mai sola una volta…
usciamo sempre in tre.
 
E m’hai promesso
‹Domani, chi lo sa…
vengo soltanto io…
soltanto con mamma.›
 
Io, tua mamma e tu…
Passeggiamo per Toledo,
noi davanti e tua mamma dietro.
Io, tua mamma e tu…
sempre assieme,
cose da pazzi,
questa viene anche al viaggio di nozze…
 
Andiamo al cinema, a ballare;
se cerchiamo di scappare,
come un carabiniere,
quella viene e ci afferra, a-a-ah!
 
Mi hai rovinato
mi sposo un’altra
non ce la faccio più
Io, tua mamma e tu.
Io, tua mamma e tu.
 
Ma San Gennaro m’aveva fatto la grazia:
l’altra mattina
non l’ha fatta alzare;
aveva gli occhi febbricitanti,
sembrava che dovesse morire,
io quasi quasi credevo
di uscire solo con te.
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Un filo di voce,
però, trovò la mamma:
«Dalla piccolina
vi faccio accompagnare.»
 
Io, tua sorella e tu…
Andiamo al bar di Chiatamone
«Vuoi la coppetta o vuoi lo spumone?»
‹Quello che costa di più.›
Come ricordo di questa giornata,
al parco, ci hanno fatto la foto.
Vuole il pallone, vuole il babà,
non ha voglia di camminare.
Guardo lei e guardo il mare,
sto pensando di buttarcela, a-a-ah!
 
Mi hai rovinato
mi sposo un’altra
non ce la faccio più
Io, tua mamma e tu.
Io, tua mamma e tu.
 
Tuo padre, tuo fratello,
tua nonna, tua sorella,
tua sorella, tua zia,
tua zia, tuo padre,
tuo padre, tuo fratello,
tuo fratello, tua nonna,
tua nonna, tuo padre,
il cane…

andate via!


